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	Notizie e-mail 

09.09.2009
	

	da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70


DECRETO PRECARI

Di Menna: Bene l’approvazione del decreto

Ora la priorità è far presto perché dal 1° settembre

migliaia di persone sono già senza lavoro e senza stipendio

La via è quella giusta - sottolinea il segretario generale della Uil Scuola.

Il via libera del Consiglio dei Ministri ad una norma sui precari della scuola rimasti senza incarico, è un fatto positivo

Una misura urgente – continua Di Menna –  perché dal 1 settembre migliaia di insegnanti e personale Ata che non hanno avuto l’incarico rinnovato, sono senza lavoro e senza stipendio.

L’indennità di lavoro, che riguarda sia docenti che Ata, va vista tenendo insieme le tre parti: le misure nel decreto Ronchi, le intese con le Regioni, l’accordo con l’Inps.
Senza questi provvedimenti, circa 20 mila persone, tra docenti e Ata sono già senza stipendio e senza lavoro.
Nel contesto della crisi attuale aver aperto tali spiragli e concreti risultati è stato possibile per l’insistenza e la caparbietà sindacale e per le pressioni dei lavoratori e dei sindacati anche a livello territoriale.

La Uil Scuola rinnova l’appello alle Regioni affinché, nell’interesse dei lavoratori, passino dalle affermazioni di disponibilità ad una precisa definizione delle intese e delle risorse stanziate.

Vanno individuati rapidamente tutti i docenti e gli Ata a cui il decreto fa riferimento - puntualizza Di Menna.

Il Miur deve definire, in pochissimi giorni, le modalità attuative. L’urgenza di tali interventi sarà uno dei temi che la Uil riproporrà nell’incontro al Miur già fissato per domani pomeriggio.

Vanno rapidamente definiti i progetti regionali e le risorse stanziate. 

Va evitato – ammonisce Di Menna – il susseguirsi di tavoli e confronti interminabili, perché la priorità è individuare le attività lavorative nelle scuole e far avere rapidamente i soldi in tasca alle persone.

Questa soluzione che si sta prospettando è particolarmente innovativa perché  - spiega Di Menna – si sostiene il reddito puntando sulla permanenza lavorativa e sulla qualificazione del servizio.  

Si tratta  – continua Di Menna – di provvedimenti riferiti a quanti non hanno avuto l’incarico rinnovato e sposta, in modo mirato, risorse finanziarie, per qualificare l’offerta formativa e sostenere il reddito.

Ovviamente non affrontano la complessa problematica del precariato. Su questa – aggiunge Di Menna - ricordiamo le rivendicazioni della Uil Scuola che rimangono tutte valide: immissioni in ruolo, organici stabili pluriennali, incarichi pluriennali, assorbimento delle graduatorie, emanazione del bando di concorso dove le graduatorie sono esaurite. 

Misure destinate ad evitare il formarsi, come sta già accadendo, di nuovo precariato.

